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NBRINA , • fia U Fata Mrg«lla . 
IX)BC&TO Caraliera Errante. 
RUBINETTA Cameriera di Nerina. 
BAIOCCO Scudiero di RoberM • 

# 

US^TTA PaftoreUa. 
LUCA Pattore, 

« 

La REGINA Berta . 

« 

Va Ufciere » 

Va grw Cacciatore*' 



•ATTO i?ilIMO.-\ 

SCENAPJIJMA. 

Aneoo palTeggìo in vicinanza dd Palazzo 
del Re pa^oberjio, con pozzo. ' 

fferiaa t 9 ^0 la Fata , t RubiM^t^. mj^dtatf 

ìh abis» ila Qm$§éwi^, . 

|Uant'è grato , 

Cb» )* amore . 

) Al cor ci dà . 



Q 



0 2 

) SvMCiiracQ 
Chi noi 



.0 ritrovai 

ffir^ Il mki'caro 

Jo queflo loQQ. 
Io VnttoAo p ' 
Or or vereà • 

^ub. lì riparo 

A queAo ftCQ 

Non intendo 

• 

Qual farà. 
Nff. fpofarto. 
Jt*». E la diftanea? . 
' {«'.«nor noftra 

* ^Esuaglietà. 
)E* graziofa 

) Q«eft* uAosti; 
>E ciafcutt 



) L' approverà 
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4 ATTO 

fo nm wwHi «ti penTato, <ìm voi leiieAt 

per bagattelle le ftravaganze d' un fanatico Ca- 
valiere . 

Set. Egli Imi per litro un ottimo eoorè • E* ge« 

nerofo, ben fatto, nobile, e valorofo. Sarà 
mia cura cogUecli qu^ difeni che lo fanno 
eccedere . 

*Rub. Ma di qued* abito cofa dobbiamo &re? 
N^r. Io bramo che m' ami così i perchè eflieiuli 

ttoto fiero, voglio che fi fottotnetti die mie 

Leggi ; intanto fperimenterò la fua coftanza • 
Rok. di diBiM. ) Baiocco • Bm* Laftrìffimo* 

S C E N A IT. 
R$hirto • Baiocco » i ditte . 
Bjc§ Roberta é cMsUa » fmwim ^ e dà f éMméVmrs 

é Baiocco y che figura di legare il cavallo p do- 

ve non fi vede. 

NOn v'è maggior piieen 
Che feguitar V onore » 
E dìmoilrar valore : 
Vincer V imptefe fiere * 
E aver nelle vittorie 
Libero fempre il cor « 
Non v*è ec. 
Lega il mio deftriero a uno di quelli alberi, 
che le delizie di quefto amteo foggioroo . mi 
invitano a prender ripofo , perchè lono molta 
fianco. / jojferva V omeMà del fieo. 
ìiir. ( Allontaniamoci » tomerèmo a tempo op« 
pòrtano.)ii Rubinettay e partono inoffervsee. 
Rùb. L'efTere Cavaliere è cofa del tutto nobile. 
Bsi, ( E dice il vero! ) fii 
Rob. E' una felicità . , . • 
• • " ... Bai^ 
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PRIMO. 5 

Bai. ( poi ne dobito fiN^feiiiMtc , perchèi 
noi fi patifce di tutto! ) 

Rob. Si riparano i torti » fi foftiene l' anoocenai » 
e fi difende • • • • 

Bai. ( Quefio è il linguaggio, dei froQuratorii, e 
degli Avvoati. ) 

Rob. E la gloria e Tonare è il i^firp fratto i oh 
frutto foavc ! ' . 

Bai. ( Cioè la miferia . e ' la fiitica » che mi fa- 
rebbe . . . . ) RQb. fente f ultime f arpie ài Bai. 

Rob. Cofa dici fedel Baiocco ? 

Bai. Dico 9 che ringrazio il Cielo delld voftra^ 
flanchezza . R^b. Perchè ? 

Bai. Perchè fejo fpno ftanci^» e. voi nò? voi Te- 
guttate il viaggio fensa penfiire» che io viie- 
' gao con una fatica incredibile , e non avete ri* 
guardo alla . mia delicata- complcifidDe • 

Bob. ( Poverino, fa compaiBone. ) Un giornò 
farai ricompeorato ; qualche avventura ci rid- 
derà al di fopra di queU».» cho t)i -ancora oon 
puoi capire» 

Bai. Come quefta avventura non il sbriga 

« credo, che avremo finito di. viaggiare. . 

Rob. Perchè quefto? ■ 

Bm. Venti feudi l'armatura» e il caxallo è tue* 
tociò che ci rimane .di capicali» In quelli .cem<» 
pi di crife il denaro và tutto nelle mani • . . , 

Rob. Taci! 

BaK Mi è ibrcita la voglia di (trvhre # JE vorrei I • • 
Bob. E "tu puoi dtfguftarti della virtù?? Staccarti 
dal carro della vìtc^^riat laCciaodo il nobile^ 
impiego di fcadiero? To? ma... afcolta.;. 
ta gloria • . . ebbene , din^nt ^arai Cavaliere • ' 

A 5 • Bai. 

Digitized by Google 



é À r t o ■ 

Bai. Ah Padrone 

le cofe troppo in buoni parce • Io non faprò 

* 4iktt il Gavalierc , perchè ' 

Per fare il Cavtiiere 

Vi vuol roba, e denari,' 
E allor beochè«.«. il «lovere 

• ' Kon fappia co' miei pari , 

Col Cuoco , e lo ftalHere - 
• Sò ftrmi rifpcttir / 
* Obbedirci - impertinente, • 
Temerario non sà nieotef 
Badff lien'<«'«Ila cai' ora » ^ 
Chi è di là - (i mandi fuora 
Non la poflb fopportar ; ' . • 

Ma farlo» collie adeflb 
Dirvi mi fia permeffo,*- 
Che non è buona regoli» 
B fton^fi pud'diirrat* 
Ktb. Baiocco , prefto , T armi , guardandomi pozzo ^ 
Bài. Gofa c'^ Luftriffimo ( qui fi ftà tempre e^ 

fangoe rimefcolato . ) 
Rob. Qui c'è la fi .nora grotta di Merlino ! affac- 
ciicii vedi laggià è uir Cavaliere! gu^réénd^ 
Bèi. Ora ve ne fono due! ógit(ii0\ {nflpozt^: 
Rob. Ecco r avventura . Oh me felice ! attendetemi 
vezzo(a Ninfa , téhe ia vi vendicherò . sgitéio • 
Bai. Lttftriffimo, che vi è una Ninfa? 
Rob. Senza dubbio il core me Io predice \ prefl» 

i' elmo / e lo feudo • fi arma • 
B^/. Ma, Luftriflìmo, è bella? 
Rob, Taci , la beltà è on nulla appretto la virtù . 
B0i. Ecco la ilfffereiiea che pafla dal guilo dei 
Cavalieri erranti, t quello dei loro Icudieril 

Anche 
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P R 1 M 9. T 
rAnclie r^ofcchio vuol It parte (ut* Ma- di^e^ 

ella avrà anche una Cameriera? ' - 
^4^. Ella farà fta<a rapita l VU rapitore indegiio , ^ 
Bai. Pofii U ti, affaflifio! R$t. Con chi parli? 
Bah Con T indegno rapitore. • coft forza . 
Hfb^ fi ioiiipgnaiiidc^y ifhe il mip braccio 

: lo pQniràì.r« r fuoco ^ * ^ , 

H^/. Ne dimandavo giudo a voi. 

Eceori|i%.p Niofa fifotÀ!^» a »liberarvi daJIf 
r rmam 4' tiao.rceUerata, e;'<;oaracrarvt ' il réil^ 

dei n&iei. gjorfù . .. ^^i* E vpi già T amate?. ' 

s e E N À HI. 
Neriué con paniere flt fi^i » Rtèbific^fa , r i/wi • 
JSfr^f. iOW^'dflij^a, e (I fior ^o^ , * 
V-i Neir aprii dei giorni fuoi.i^ ; . 
^ , ' Sp a Jafcia divien ppi;^, * - - 

. Um languida |>€Mt # - * ^ . \ 
Rob.Bai.az Oh Ciel, che voce amabile. . 
/T/^.E^..^ &0|i..Cie! , che n^ojfp ^mabilo : . , 
41 4 Sento rapirmi il cor * ^. - . 

/l^i'. ^, Ma Baiocco non iidifti? 
lifr, .^lEUbiofiua noi» v^fti? . V ^ 

4f 4 Sento r^irmi il cor . .- 
Ner. .^-^ T amor fpiQje la rola ^ • 

. Ha te /bìm, «d U pia^ece. . ^ 

iV#r» Ma che, veggio „ IJif (Salterei 

*^**tf'2 begr occhi! . - ' 
BsL ^ Cbfi M volto l 

•4f .4 Che «delìzia ec^ 
Kob. Non fdegnate veausofe Fanciulle gli ofTequj 

d'un Cavaliere t che viiefibi£pe la foa fervitù* 
9éU. JSh .Ninfa . . . • Come ? bcllifliau 1 permette- 

A4 ' . «emi».* 
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8 ATTO? 

teibi . ; . • che anéor io faccis tihnt • dice lai • 

T^er. Rubinetca, feguimi fubito. 

R»i\ Graa fretta ta hai di partire eontro il tu^ 
foitto ! * . . 

Ner. Tu fai che il mio cuore è contento, il 
Olio caro Niccolino m' afpetta * e gli par mili^ 
imtii eh* io torni • Oggi dò ia vero i fiori ' al 
primo che gli coatraccii . ' ' • 

Bob. Niccoliao ! gflofr • e inq*iit0 . - ^ 

Ntf. Niccoliao ... co9 afflntmBÌmt eerrò ! Se io 
potefH volare nie ne ingegnerei. Un quarto d' 
ora di tempo mi fembrerebbe im gran guadaigao** 

Rob. Quefto Niccolino è molto felice! 

Bai. Avete lo Spofo anche voi? if Ruh. 

JRe^. Sapete voi che i galaotuomiiii non-oerAao^ 
i fatti degli altri? - - ' 

Her. Come, voi (tate ad afcoltar le ragazze? 

Bài. Qaefto è il ndiró meftiero-; k -fiaoio Ga- 
valieri erranti . • 

Rob. Oh darei tutti i miei beni per cHerMìocoliQO K 

Mai. Ed io e voi come dice ini • ' - • 

Rub. Non ti avvicinare , io fono pauroHi . fin^^ ^^V. 

Bai. Quando così è , tremo da capo a piedi ucoc io « 

Rob. Quanto è bella! 

Bai, Incontro felice ! ( fé le cofe vanne bene . ) 
Ner. Ah Rubinetta ! Ohimè # io prevedo la noftra 
difgrazia. Queftt Signori con i qeali ebbiemv 
r onore di parlare , poflbno efiere due ladri . " 
Rub. Io non ho paura • Rob. Voi ci conofcete male • 
Bai. Davvero ! Perchè il mio Padrone , che mi 
• fomiglia è un uomo d* onore . AmT)edue tro- 
viamo fedttcenti le voftre bellezze . Noi ce ne 
intendiamo fapete» perchè fi ritorna di Rofli» 
e fiamo Antiquari* §mm$raz. 
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PRIMO. p. 
Rnb, Io non tntfndo, Signore > <:oÌa ▼ogiiadìre. . 'f 
Bau Signore! A me • . • ah voi* * 
Ner. Andiamoceae • * 

Roh. Reftate un altro momeiito . Ditemi » è bello 

il voftro Niccolino» è ricco. 
^ir. Noi iiamo poveri; ma il lavoro bafta per 

noi, e il noftro amore .... 
Rob. Amore! vhqI tramarla % illa fiugc difenda 
Bài. Amore ! 

R^h Ma voi dunque fentite an grand* amore per 

Niccolino ? Ner. Si cerco ; e poi è tanto carino ! 
Rmù Voi qii piacete pià di leit perchè non fio-» 

te tanto falvatica • piglia per la mano . 
Rob. Almeno re(late un altro momento. 
Nir. Non mi trattenete di* pià , perchè in que« 

ila fera (i deve concludere il mio Spofali^o ; 

ed io non ne vedo l'ora* 
fi$b. lo vj rirparmierò il t^mpot ed il viaggia; 

comprerò i voflrl fiori , e vi darò venti fcu- 
' di, ma voglio uo ampkflb . 
Nir. Venti feudi!» un ampledb?..; nò» nd« 
Rob, Permettete . . . • /' abbraccia . 
Ner. Nò , nò . ella fiuga difender^. 
Rob. Che io ▼* abbracci ... • 
Bai. Io imiterò il mio Padrone, t abbraccia. 
Rub. Sbrigatevi, finitela. Rub. e Bai. 4ibbracc. 
Nnr. ojprva, eba i faoi fiori fin ^rùvepiati ^ ^ 

che Rob. gli calpefia . / 
ffer. Aht voi avete rovcfeiati i micr fiorì t d 

gU avett c^Ipeftatf • 
Bob. Zitta. (accarezza. 
Bai. Zitta , eisceareaa^ RubÌMis . 
Nir. l miei fiori erano della Mamma; e T ab^^ 

A f ' brag-» 
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.10 ATTO 
lirKcio tri 4i Niccoliao . €99 VM Umguìdé . 
Am^ mifm me ! 
A Mamma che dirò ? 
Vorrà* faper p«rctiè 
Venduti i non ho* 
Dirò che uo Cavaliere 
Mi Yolfe.... bafta» nò; 
Pirò fol che il paniere 
Dei fior mi rovefciò^* 1 
Bèi Ah Lttftriifiiiio , il voftra cavallo iugge ! U 

noftro patrimonio... fig^^ ^' cavallo. 
Biob. Predo, prefto corriamoU 4ieu:0t agiUfto^ 
Nn. l miei Tenti feudi ? 

Rob. La mia valigia? parte, 
i^ab* Il mio povero Baiocco ? 

S C B N A IV. 
Nerina , e Rubìnetta . 
iìir* T^G^i m lafcia ; quefta è la maggiore^ 
Jji deHe mia felicità. Ora Robert noB 
può evitare d' effer mio , faprò ben io ritrovarlo . 
40» t»090 piÈ Jofiemafù . La Regina Berta con. 
la Tua Corte è qu) nel fiio Cafino di deUaia « \ 
faprò ben io {acmi fcntjrei, ^ià ho formato Jl. 
iniA dilegoo . 
Rif*. Ah povero Roherto , e toi Io volete acr 

cufare ? 

//«r» Qoefto è ì\ messo pià. ficuro. per ftrlo mb 
. Rttb. Ma con U voftr' arte non potete rendere- 
/ voi felice» e li^i contentOt fenza immaginarvi 
M mezM cosi crudele i;oiiie. quello - accu.- 

farlo ? 

fier» Così per mezzo di una burla che voglio 

* farli , polfo fcoprifc tutti i fegreu moti del 

fao 

i 
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PRIMO. * JI 
fttO cuore. Vedrò fé quel punto d* onore , che 
da effo vieoQ foq pimo zelo Tofteciuto è reale 

o falfo. 

Bub. Batta i io non ho il coraggio 44 v$4«rU iuf- 
frire mooienio . Povertoi ! • 

Pìef. Seguicui I e non penfare . partono , 

^ 5 Q e N A Y- 

Lnca filo* 

Oche IO non fon più io , o Lifetta non hi 
più lei • Qofii ho IO che fare , fé quando 
io la guardavo, ella guardavi me? V agnella 
è cafcau nel fiume, e l'acqui 1' ha portua— • 
via^ f per quefto ella mi ha citato al Tribu- 
nale di Perta « Vedete CQfa fàno le donne? 
tanto bene , tanto b.ene , e poi per tre giuU • • ^ 
^e metuno a rif(phio la yadr^ ^^^^ 
Spn tradito datramante , 
Ma non merto compa(Iion<( 
Se di un feflb $\ tncoftante 
Sono Jndotto a foriirar . 
Sono doun^, e tanto bada 
Per formar la cooclufiofiet 
Che fon tutte d' una pafta 
- . Nate a farci difperar.' 
' picei yoi fradici Amanti 

Se fincero è il mio parlar , 
Se fon finte^ ed incoranti 
Quando dicono BtMti 
^ SCENA VI. 
IBaioMt f^^Lusé^ 4^i^$4tiffimo fi mette a fiderà 
€on la tefla appoggiata in dijparta. 
Bai. |V/f Aledetto cavallo , mi ha rovinato ; quel- 
4^VJl la malvagia beftia , appena gl* ero vi^ 



11 ATTO 

ctfKi egli ÓMWà wm Icofletta di fefta » m bel* 

li(fìmo falco , e fubico via . • . ma . • . giovinot- 
to» che fate Toit <bì parete afflitto? 

Iac. Io fono nella Mffitna agìcaskMie! 

IjaL Perchè ? Vi farebbe forle fcappaco un ca- 
villo eoa venti icacU fopra aiicora a voi? 

L9C. Nò • • . io ùm citato al Tribunal di Berta • 

Bai. Al Tribunale delle Donne? Lue. Appunto. 

Bsi. Negoziaeci quando fi Jia da fare con' piò 
d* una ; e che lite avete ? con chi ? . . • 

S C E N A V 1 1. 
RQb0HOt e dati* 

R^b. T)Aioeco. affannato. 

Bai. Xj Lunrìflimo. 

Hai prefo il dcftriero? 

Bai. Ludriifìmo sì» 

Rcb. Bravo ! e come hai fatto ? 

Bsi. Non fi sè? Col mio fotito coraggio mi fo- 
no porto a gridare, piglialo, piglialo, che alla 
fine uomini, e donne di queftt contornì fono 
cfcit ir fuori, e b tuono prefii. Io W fono 
montato fopra .... 

Rob. Bravifllmo Baiocco» e V hai condotto qui. 

BaL Lofi^iffimo od ; per canfii delle cònfegnenze 
che ne fon nate dal montarvi fopra .... 

Rob. Sì è forfè fatto male il mio dedriero ? 

Bah Oibd . Appena mi ha fentito in fella , ha^ 
fatto un beUiffimo falto , mi ha buttato in aria 
e mi fon. trovato in terra . Son tutto percof* 
fo! un uomo oero Io ha riprefo, vi è mon- 
tato fopra t ed è fuggito . 

Rob. Queft' uomo oero farà da me ritrovato al* 
lorcbè avrò compica quell'avventura. 

SCE- 
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PRIMO. J-l 
S C E N A V 1 1 1. 

lAèC. AH, Signore , io fon perduto, ceco -il 
XJk gran CaccUiorc, che viene lenza dub- 
bio per coodartt vb. * 

R§b. Olà ( €0» impera ) aw^lbli^ « pnlel-imi eoa 

qua<e intcotìowe aecoW » qttcfto PaUore , 
// Cac. Siete voi il Sig. Roberto Cavaliere Er- 
• fante? éijptuu. 
Rob. Lo fono , e che ti occorre <!t me ? 
Ctf^. Per parte della Corte di Amore gli prefunfvg. 
Rph. Oh Cielo! oh £itale accidente! caa jurfir. 
Lue. Sarei io forfè condaniiaio a otortc? 

Bai. Ah Luftrifs Egli non m'afcolta. • 

Hoi. L'avventura è terribile. £9U de/glazione^ 
Lmc. ( Mifeto me! ... ) fn^ cm iim§rf . 
Bai. Il voftro cavallo fi ritroverà . agi(a(o . 
Roà. Son dMperaca* > . 

Bmì. Ma Ài grazia afeohatemi:. . • 
Ltfc. Non mi tenete più fofjiero. ^on impjz. 
Rat. Ah» aei tu Baiocco? rimMtndofi. 
Bai. Si « fon io. 

R$b. Nerina è tanto bella. co^mpafflonevoU . ' 

Bai. ( Ah , il mio PadrMe e&e diel fesaioato . } 
Anche Rubinetta è bella. 

Lae, Lo era anche Lifetta » ma • . ; 

Ra^. Ma il fm caore è ciraMui% * 

Lue. Anche di Lifetta. • ^ . • : . • 

Bai* £' naturale y^xome le fono un po* a ragio- 
ne » le fttllìno di tutto "jpét farci impazzire . 
^ Zie (mno ' uAolare un pezzo , ma poi • • - • 
cofe vaono i Tuoi piedi» . . 
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M ATTO 
&9i>. Quando fliprai k mia .fuacfta tvveotan .... 

» io mi fenco morire. " ' 

Bai Dunque morirò anch' io . Cofa avfei a fare 
in qucfto mofido fetiza il mio Padrone . 

Ncrina Vuole la mia morte « Io lon citato 
avatiti il Tribunale di Bertà * 
Ah Signore., ancor io fon citato. 
Bai. Avanti il Senato delle Donne? Lue. Certó . 
Bai. Confolatevi, la cofa non andrà male , per** 
cbè il feflb femminino è indulgente i Voialtri 
fiere due bei giovinotti..*, 
IW^ Ah per me non v'è più rimedio «tCavalieri 
erranti non. devono frappare il minioo- favore 
contro la voglia dell' amato é li gran decreto 
di morte è già fcrittOé 
Bai. La fgridata è tin poCd aPpr^t^ mé è iroftra.. 

colpa . Rob. Perchè? 
Bai. . Perchè .voi ve ne aodafte in compUmenti » e vi 
rendefte colpevole coti timore « In cèrti caff 
bifogna aver tort.o addirittura . • 
Roir» Si belle luci avrìi- * * 
B it icrodele il cof . > 
Per ifpirare amor, 
Per non (entir pietà t -, 
. Ah morirò per te ^ . . . 

E amando morirò • 

Mio ben. ti lafcerò . . • v*« 
Ricordai di me * p/trfé ; 
Lag. lo Io voglio feguìrCé parte* • 

se fi N A IX. 
Baiocco foto . 

IO m* era dato a credere» che le. difgmte per 
me jbiero ttrmimue : a q«el (fhe vedo pria* 

cipia* 
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PRIMO. ij 
cipiano adeffa^E che £irò fenia il mio ca-* 
ro Padrone» dopo avet wittnto nella più flra«> 
vagante maniera dietro un Padrone che non—* 
conoiceva nè giiprno, nè notte « né freddo , nè 
caldo « né ftaae t nè fece : dopo avere abbrac** 
data una ragazza , dopo d' aver corfo dietro 
ad un cavallo ; averlo prefo montatovi fopra,/ 
cafcato io terra t e perduta- affieme col noftro 
Patrimonio anche il cavallo ; bifognerà morir 
di fame ? ah che no voglio andare a gettarmi 
nella grotta di Merlino ; qnal coTa farà • Il mio 
Padrone m'ha detto cb'è incantata . và per 
gittarji Mi. pozzo « Ma» $ ^opofito» io wm- 
vi CQpo&o nefliinot 

S C E N A X. . ; . . - 

R»*. T^Brmati Baiocco. 

Bai. X Ecco peggio % iu ariéè di wneurauz^, 

Rub, Vien quà da «e.» - - 

Béè. Il CzeI me ne guardi • U sfuggt . ' . 

R«A. Perchè ? 

Sai. Vot fate di belle cofe! G' innamorate ^ t^, 

poi andAe ad aecufarci. 
ìkub. lo non i' hp accufato* • ; 

Bai Perchè io non ho abbfneclala « . 
Re^. Anai s)| ed io ci ho avuto piacere. 
hai. Non è vero. ( Se io confelTo tfono andato. } 
Reir. Tu fei nn ingrato t fe 990 mi vuoi bene » 

perchè io morirò per te. piange. 
Pai. Li tua Padrona non ha avuto il coraggio 

di far morire il mio Padrone ì So^ io farò mo« 

rire te, faremo pari, 
l^^ub. Caro mio fiaioccot tu n9n^ iiai fatto bcao 

A t ^ 
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16 ATTO 

il conto. La mia Padrona non (offre nulli ,cJ 

È la cagione di tacco. 
Bah Ma dato, e non conceffo, che il fnppofto 

tao Baiocco ti dafle un altro fuppofto tbbrtc- 

ciò , tu andereAi iubiro ad accuiarlo ? 
Rub. Il Ciel me ne guardi t lì vorre^fempreòeae. 
Bàh Dunque*. . • e il mio Padrone . . • morirà . 
R<^^. Non è ancora morto» Te egli Taprà /piega* 

re un enigma ^ 
Bai E farà qualche beftia feroce? 
Rub. E' un indovinello . 
BsL B che deve indovimre ? - • * 
Rub, Ciò che pi.Ke alle donne tn ogni tempo* 
Bai. Addio Rubinetta . rifola to . * 

Rub. E mi lafci coA ì perchè laiciarml ? dove»» 

vuoi andare? ' — 
Bar. A dir fobico al mio Padrone qaeUo che 

piace alle donim . . : 
Rub, Non andartene caro , e penfa meglio di* 

chi ti vuol bene. 
Bai. Non mi fido, perchè iiece cuttte bugiarde « 
Utt^. Siam bugiarde è vero,^ • 

Ma non (iam tutte ingrate , 
E fotco il noftro impero ^ 
Trionfa la pietà . • *' 
Per una che v* offende * ' 

^ MHIe uè difpretzate j • - ; 

Ah quefto non $' intcaJe 

Trattar con civiltà . 
* Siam tenere • * 

Siam docili 

Siam tutte 

AffabiU Pia^ 
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Piacevoli ^* 
Con chi pigliar ci sà « 
S C E N A XI. 
Baiocco , Roberto , Luca » e Rubitjetta . 
Bai. /KH mioczro Padrone, mi congratulo 

XJL con voi . 

Kob. Dunque la clultì per la mia morte? 

Bai. Come la' morte? Voi non Tapete quel che 
''piace alle donne ? 

K$b. Io ne ho confultate quante ne ho trovate, 
e Catte fi contraddicono! L* nne affermano 
quel che negano l'altre. Ah Baiocco, per me 
non V* è più rimedio , Rubinetta , dov' è Nerina ? 

VLmì. Io non fon più coti 

VLob. Ma Nerina è tanto amabili. 

Bai. Ah Padrone, voi dite bene di chi vi ha-, 
accurato. 

iLob. Il fuo cuore non fomiglia IT foo ifolto. 
JLac. Le fonò proprio buone di fuori, e cattive 
di dentro. 

Bai Se io la poflb ritrovare , me te deve pagar 

, tutte . ... 

Lue. Ma il Signor Roberto gli vuol bene ancora. 

Bai. Ecco ciò che io non incendo . Qualche vol- 
ta voi romperefte il collo per nulla . Ora una 
donna vi fa la fpxa^ e non avete il coraggio di 
sfidarla , e farvi render conto della cattiva azione. 

Rob. Le donne fono troppo rifpettablli .Ne fi può 
combattere con una donna • lo farei un vile • 

Bai. Io poi , fc Rubinetta m' accufa , U sfido i^fo 
faélg a duello • 

Rek Io per me non y'è pericolo. 

Kob. Tu faretti male, perchè il fuo feflb h im^ 
belle , S^i^ 
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Sai. O belle, o brutte, io T intendo così. 
Lue. ( Avefs' io facto cooie dice lai • . . ) 
BsL Ah Padrone* prendete on favorevoi config- 
gilo; fuggite eoa Luca, cosi vi sbrigate 
queft* imbrogiip. 
Rob* Nò. Io non tò vivere vergognofamente s 
ilo data le mia parola d' onore ^ e un Cavalie- 
. Te non manca . 

Sì • ma così arrifchiate tutto • 
Rol/é Ah mio carD , fon perduto, cali Jmaniék, 
Il mio cafo è diipcratOf. 
Dite, oh Dei! iè Tveocvrato 
Più di me fi troverà . 
( Chi sà dirci quel che piace 
^ ( Alle donne in ogni età. 
Bai» :.Un bel giovin fatto bene ; 
La mia regola propone . 
( Patirà grand 'ecce&ione 
^ * ( Se fedele tion farà . 
a 4 Chi sà dirci ec 
Isc. L*oro alletta, il lor desìo» 

B con quel s* ottiene aitai. 
( Ma" con i'or non s'octien ami 
^ ' ( Una irera fedeltà • 

^ Chi sà dirci ec. 



SCENA XIL 




Da me fot potrà imparare 

Quel che ancor nelTun faprà • 
Dite pure quel che piace 
Alle donne in ogni etàt 



ìJer. 
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Un. Ma fé io ve. la dieo, qutt mercede pcdrft 

fpcrarne? 

Viob. Tatto quello che chiederete» e che faràia 

mia facoltà i* accordarvi # 
Ker. Orterverete la voftra parola ? 
Ro£^. Quefto è il pegno di mia fede . gli dà un guaina ^ 
Nfr. Datemi la maoo^ e venite'» che per la yie > 

vi fpìegherò 1^ arcano . 
Tuìii* Oh Dio qual giubbilo 
Mi Tento in petto » 
11 premio merita 
D^un vero affetto, 
Di Madre affabile 
Quel grato . cor . 



ATTO SEGOMiiO. • 

S C E N A P R I M A« 

Graa SaUt ove fi tiene 1» Córte d* Amore 

e dell*,. Bellezza» •' 

la Regina Berta fitde ful fuo TriHuìté . Li VMbh 
Dathe dal SonfigUo occupano i primi pojli , e h 
Giovani fiedono negf ultimi ; /' Avvocata 
giàfhUa , e i' Vjdiréé ' ^ 

hir. T^Arli l'Avvocata, e ad.empirca T Impie* 

X go, che gli dà ,il diritto, di rapprefen- 
tj^fe per me * . • • • 

V Avv. / alza , pteuida $ fogli, JS Uwgfotcbìé'^ 

li , gli poja /opra li Procejfa, a dopo due re- 
verenze iutttona: ... 

Donne voi che 4iinamóraf0 * . 
.0 Siete date tempo fa , E fen- 
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E fentifte il pizzicore , 
Che r Amore ù provar. 
Per it giitfto confìgliate» 
E occupate i voftri podi , 
Indi a noi ciafcun accodi 
Che fi deve giudtcàf • 
JjC Feccbie. Si fentirh 

Sì peoferà , . * ' 

, Quel che dovrem 

Poi fi iàX^ . 

Um Vecchia slzanJofi con paujé . Tn v.ino un Pro* 
curatore cavillofo produrrà te fuc iftanse • 

V Avv. Giovinette vaghe , e liete 
Che afliftete a configiiar» 
Da voialtrc troppa-frctta 
Non li metta a giudicar. / ' 

Ma eoo placida dolcezza- ^ 
Non arprezza , e non rigore 
Confultate il proprio cuore 
Pria: .che abbiate a- refitenziar» 

Le Vecchie . Si fentirà ce. 

Una Veccb. Difgraziato V Uomo , che ardirà di 

tentare di volerci fcdurre . 
Berta. L' Ufciera iot 

delle Vescbie, ed efpor.e eoa formalità. 
SCENA il. 
Terejtnat e Biagio. - 
Vna Vec* T JN» bella Pecorina 

vJ Terefina abbeverò, 
Prefto il lupo gliela totóe 
- E via corfe, e la mangiò • 
Terefina gridò in vano » 
Che lontano era ito Biagio , • ■ 

Qual 
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S E C O N DO. 21 
Qual poi dopo adagio adagio 
Omzoaando ritornò. 
Si feti t Irà ec. 
Bfr. Per far che Biagio Aia vìciao a Terefina» 

fi . decreiftì cbe non la Tpod • 
Tutte le Vece Beiùflìma . 
Vji. Usanza di Lt(et,cat e Luca.-. 
VBéVecc* Loca affieme con Llfeeta 
Suir erbetta fi trovò, 
Si miravano , e T Agnella 
Tanto bella s* annegò». 
E fe Luca lì non flava 
Non cafcava l' Agnellina > 
Che Lifetta poverina 
L'avria fatto difcoftar« 
Si penferà ec. 
BfrM. Ordiniamó che Lnca fpofi* Lifectat xosi 
egli ftarà più difcodo da lei ,| ed ella farà ma-; 
no aftratta • 
Tutte te f^ee. Beniffimo. 
Vfc. Roberto citato da Nerina. 

SCENA IIL 
entra Roberto j e deite-. 
Avv. Il fatto è troppo noto per tornare a ri- 
^ .X' produrlo in Coniglio • Refta a fcotirOt 
fe cgK fciogUerà V enigma . 
Una Vec. Io io compatifco . ^ou camatwa , 
un altra: La fna fifonomia ,mi piacer 
una r. Giov. Merita perdono , perchè è un bel 
giovanotta, • 

Cavaliece avvicinatevi, la voihr'aria nobile 
e modefta rai fa gemere fulla neceflltà che^ 
. iqi ha dettata una cosi funefta fentcnza • 

refta • 
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21 ATTO 

refta nn folo messo per evìttré il Sottro de- 

ftino . Cavaliere , potete voi fcìoglicre la que- 
ilione ^ che v* aflplverà , o vi condannerà • In una 
parola» fa pese voi cola ei piace in ogni fémpo ? 
Rgh. Quel che place alle Donne in ogni lempo 

DiiEcile $ % faperfi, e (ària d*flopa' 
^ Neil* alme lor di penetrar • 
Ma come fulo, o Dei! 
Se iq cufcbeduo momento 
Varia il lor gufto come foglia al vento? 
Eppur v'è un punto folo 

Che deve rinoiriet e vcl dirò. 
Innamorare ^ 

E iedurre, e iacantare • 

E* il piacer della loro Primavera • 

Ma H piacer più coftante in conclufìone 
E* il cocnaada^, e in tutto efler Padrone « 
Tme h Ihmtf . U voftro fpirlco. 

Il voftro merito 
Da morc^ orrìbile. 
Per voto unanime ^ 
^ Già vi falvò . 
P(rf. Qlo^ipfo modello della Cavalleria TiateT or 

Mmento della mia Corte • 
U$b. Io riprendo la mia armatura infieme con la 
mia liberti • ^o. impiegherò V una , e X altra a 
rendervi con le mie azioni ftjrepitofe ficdra^^ 
4cl mio zelo ardente . 

S C E N A IV. 
N trina in akifo da vecchia t # detti. * 
fÌ4r. A Dagino , adagino , mio caro figlio , voi v 
^ xX crtoofate f ma io ne hò tutto il mert« ' 
to I e voi non dovrefti fcordarrl di me , 
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pagarmi bene. Abbiate equità » perchè io veo* 

go a cercare la mia ricompeara* ^ 
Am* Come danque ? Cofa viene a dirci ^j^ttC 

antica Guoiea . 
Rob. Non la maltrattate . all' Avv^ Gran Reginii 

-a Berf. elln fok mi ha fai vaca la yic«., 
Ncr. Sì, io ho terminato Tafl^re. 

Jvv. Moix fii ved^ ancor i^erjina , chq. dev^ aver 

rìlérciiiiencQ ?• 
Nfr, Nerina è contenta, io ho I.i Tua quietanza 

e la Tua carc^ di Procura, t e xc.l^ preTeotOt. 
Àw. Zitti, titti, ftate attènte . 
i^er. Un primo moto pafTa fubito, la gioventà 

è là, Tua £cnfa » e tutto deve fcordate • • • E*- 

vero ?- 

Rob. (guanto vi fono obbligato mia buona amiea« 
9irì. ditemi in ^ual o^aniera vi ha. (alyata. 
la yìta^ 

ì(er. Io vi dirò tutto , e fenza falfità . Appena, 
ho fentita la Aia Tpaventofa difgrazia, mi fona 

' avvicinata a lui per meglio ?ederlo.... 
mia anima fa fempre facile a commpverfì.. La 
fua aria, dolce , il Tuo gentil parlare mi batino. 
fatto fentire, che farebbe flato, tin. dannò, la- 
fciar perire un sì bel Cavaliere ^ i di cui gior- 
ni. '^(Tono effere di vantaggia a qiielU degr 
alti;i.. Ginrando ( e il giuramento. d| Cavaliere 
non ^ cofa frivola.» (àpe^el ) ginrando di far 
tutto quellot che mi piacerà t io gli ho f velato 
il noftro (egreto «. e. vengo ade(fo a ripeterci^ 
la ricompenfa. 
* Bm. Potete voi contraddirei 

4vv. Parlate I illuftrc Cavaliere. 
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14 ATTO 
Rob I^a vecchia ha detta la fempUce verità » 

quando faprò la foa volontà mi fard una glo« 

ria , e un dovere di obbedirla. 
Ntr. Ebbene, dunque raHegr4tw*vi mio dolce ami* 

pOt voi (arete mio fpofo* Rob. Che orrore I 
tfer. Quefto epitalamio non è a propofito, ma--» 

col tempo voi vedrete , che mi amerete ; prcn» 

4ec( pfsr la mano la voftra fpofina» 

Andìam caro fpofino 
Che mi vorrete ben , 

10 feoco già vicino 

11 mio contento appien. 

l^a mano ; Kob. la rifira • e perchè queflo ì 

Voi mi sfuggite a corto ^ 
( Amor fon quùfi in porto 
( Palpita il cor nei ièn. ) 
/l^r^ Madonna » la Corte avendo riguardo ai voftiì 

dirirti v'accorda rautrricà di valervcne. 

Tu non mi fuggirai > JeguùsodùJo h tua 
vecchia ci fegae. parte Ra^« # Net. 

fiert. Bafta cosi ; per oggi terminiamo la feduta , e an- 
diamo a godere/lelia feda dei oo(lriF.rovinciaU^ 
Jivp. Andiam cutte con piacere 
A goder in libertà ; 
Ringraziando chi c*afcolta 
$e calvolta foiTrirà. 
E fi fpera in avvenire . 
Far fencire il Tribunal 
Che pronunzi manco malCt 
Le quedioni eh' efporrà , 
T0tn le Vfc. Si ieutirà 

Si vederà. 
Quel che pqtrem 
Po) fi farà. VÌ4 tutti. 
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SECONDO.. as 
se fi 'N A V» 

Bofco. 
iMéf^ LifitPé. 
tij. OEnH, non fogglrmi , perchè ki tt^aròfti* 
O re a dovere • . . Pare che vada alla morte ! 
Ttt doviefti afcrW^ck per uoa gmt forcuna il 
toccarci in fpofr onk ragazza , 'chev non ha il 
vifo volto di dietro y e che è civile» febbcnc 
é PaOòreUa ; ' • . . • . * 

£M€a . Giudo, quefte fono le riflef&oni, che mi 
vengono alia . tefta • Figliar moglie una che 
hi pàfltifo nmtauì il im^CMipO; io. Città che 

nulla nulla v' accufa ; che ... ' ' . * 

Lif. Tutto perchè ti voglio per mio Ipolb , e 

" perchà t**a»o:' * • • \ 

Luca Sì, ma vi fono altri mezzi per amare. E 

' poi quel pigliar ..moglie a modo delle «doooci 
è àna certa eoft ;';«' . t . . .j v?- . . . 

LtJ. Chetati , ne avrò vidi migliaia pigliar mo- 
glie a modo degli a!cri . fi' ^ìsmpre perà, me* 

* glió fttla 'a m^iPdeUei dom^r^ che 'a<.qiielto 
degli uomini. Se tu fapefli che accidenti fe* 
gttono in Città per certe colepi' ; . * ^ 

I^itfit DiftMeiid qMkhediiw j > 

LìJ. lo conofco un mio Padrone • 
Frefe moglie per compeiiO;i^ 
: ' #erchè M cercD Signerme^ ^ . . 

L* onorò del Tuo oook^o » « ' 
Ma a una cere' ore ' . . ^ - ' 
Se oe vi fiiora 

Lafciando il pollo \ ' . 

Al Proceiior.* 
/ Ve D* è 4in' altro , eh* un Dottore 
FrocaccioiU UQ bjiioa partito # H 
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IT ffraziofo Protettore 
La maatieM» majl manto. ^ 
, A unt.^en'wa i&c. 
Anche un Sarto, uno Speziale» 
^ Ua Libraio^t «d.Argeot^r^ . • ' r 
Vft\Copift avrei, im Legale , , 'v 
. , . Mille poi ne vò tacere - 

Zuc. Ah Ltaeita mìa gran dubbj » che ip mi 
, lento nafcerft. nella teftal jOh poveretto me! 

Jtf/. Figurati , che vi puole fc^ttar poco da pià 
al meno. Quelle però di -quello Pafirq. fon tue- 

• te ^ivoAit y^di : quefe/w b»<HK>. H^^i-^ 
coftanii, che non vi è l'cgqaU, e/oj^w^uUo 
.anywa il^lpra Spofo, ? • . ; 
't0i. ù |ietd. mk «fido pMiir; - t pagli«f<i . 4ìm! 

capre per mandare a monte quefto negozio • 
liif f^r^l dì cbc boSà ^ £o%i^ mi /:te^ 
' tu capaoe-4i'4 1/ .1* 
Jauc. ^òj non ti xrcdo capace di,.mjllai^iBa 

i^y; Dunque 4 ttoi^Vf yiciì htìkth j 
Non tpi ami più, mio XQ?e.?..t , 
FtachèLiioa .ir.' è Galene^. i 
Qumto à fipa?e tnnoiie * ' 
X(/r Noa fono... piu>4. U ti» Spofa? 
Lue. Credo'Mì* ai 

Lif. Fedele . . . coftanur> . • awotgfa ? 
Lue. Credo di dò. - ; ' / • 
Lif. Ah carino, con le buonn i 

Deh guardami tn 'ViTo^ 
• : E ti ferva per avvifp .,../' 

. Quel che iar faprò.» _ . . 

* « 
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L§c* Io ti iafcerò - ' 

, Se un Ingrata cu farai, * . jt. 
£,if. Io t' actofero . 

E eaà & ànìà. \ 
Si replica , e le parole di Ltfetta deve dirle 
Luca 9 $9sì quiih di latc^. Lijeffsadmate. 
sr C^E N A V I. 
U Teatro rapprefcnta 1' interno dì una povera 
capanna ; d«. lui lato una^Mcchia tavola 
• orna rotta , rioùni fgAhclli fracafTati , . . */ 
e ntì fondo un pagliaccio coperta 

.dr. ma ctttiva tenfiint^ - 
coì$ Af tejlà • appoggiata alla mano % c 
col gomito [opra U tavola^ e Baiocco. . 
^iri. /^Ue(b cafaiiba è ricca uè vafta ; la noflvt « 
vecchia non potrà dar fofpetto d' eflere 
faftofa. * Rob. Deftitio crudele! aiiimè! 

M. lo «redo che voi non :fiate. poi tanto da 
compiangere. Non ficte voi felice dopo di 
avere fcampato un sì gran . pericolo 3 Io foio^ 
. ma la ' ooftra vecchia è. vir^iiofa , (è non. e 
bella . Voi mi dicefle , che la beltà è »n aieu- 
te a paragone della .virtà« JB pe{ chi mii ha 
tettila, una capanna diventa «na Raggia. 
Rob. Tu accresci le mìe pene, e vi-uuifci gii 
♦ oltraggi . . 

'B^A* Son ben lontano dal volervi oltraggiare ; e fé 
la Vecchia fi contantade , che io rimpiazzafle 
il voftro pollo , lo iaret per pura coopaffione • 
Che fra tutti gli Scudieri 
Come me vi fia il compagno 
Un che* fetva volentieri 
Senza incefti nè guadagno * 

Un th* adori il fuo Padrone . Sia 
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19 ATTO 

Sia coD voftrt permUEoiiei 
Nò Luftrìffimo non è • 

Il meftier dei Servitori 
E . • « già queftq ci f ' intende 
E . • . al Padrofi , ma non s* oStnAt 
Se il dice come P è . 
SCENA VII. 
Neriaa im abho Ja Vecchia cw pmvijbni ^ dèi 

apfanccbiare ^ e detti, 
a ir» ^sJiOì ceneremo a folo a foto mio etra ami* 
jJN co ; i cibi poco faporiti diventaqo per- 
fetti quando T amore ^ e la pace gli condifce* 
Ecco la bottiglia » f3t» riffegiiecà 1* allegria, 
Uob. Signora • . . * * * 

Uer. Ah che aria fredda ! farefti voi un ingrato ? 

Il mìo Padrone indugia a. parlare, perchè 
. non trova termini per , . . e non trovandone 
nlciiao allora • • • T ecceflo della iaa ricoopicea« 
»... gii trónca la parok • 
2frr. Io r amo per quefto di più; ma vorrei 
che egli aveflfe un altro contegno. Il giorno » 
che fi piglia moglie fi deve ilare fdà allegri. 
State allegro Cavaliere. apparecchia . 
V^b. Io fono nato ferio. Baiocco piglia it mio 

cavallo, e T armatura, io ce b regalo; . 
Ver. Un piatto di terra ferve come uno d' argento . 
Re^. Racconta a^ miei amici la mia funeila av- 
ventura, e Io fiatò a cui fono ridotto, i 
iJer. E quando s'è fedeli non fiemo poveri. 
Bai. La fortuna fi cangia quand* è all' eftremo « 
V^ob. Ricordati' d' un Padrone , che t* amava. 

Non è più Roberto al Mondo. 
Bai. Ah Lnftrtfiimo dimoftrate tutto il corag- 
gio} ra0uefa2iouQ aiuca affat. R^^* 
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iUf,; , La pena 

Ch'io provo 
Spiegar 
Non fi paò» 
Più pace 
Non trovo , 
. O Dio che farò ! 
G iè femo nel mio petto 
Agghiacciarmi il cor 
A^o « Btfj. (la morte afpetto) 
^afciaai il mio dolor» p. Bai. 
ììer. Non piangete cajro Amico, noi ceneremo 
piicevolffléme » animo mettetevi aocaoco a me ^ 
ma voi oftinate a tacere . lo mm itno il 
iilenzio . gli auiucé un mazzett^i 
Eo^. NeU' età in citi fooo « . • 
Ner. Ah bene , bene , la voftra età non è nulla , fe ia 
poteffi cangiar la mìa , vi troverei molto docile* 
R0fr. Io credo che voi fiirefte molto beim • 
JNTer. Sappiate , che la noftra età è l* ifteflà , e 

che fiamo giovini finché iì ama . 
JR#K Quello paradofib è verifimiie. Elia potrebn 
be perfuadcre fe fi poteffe fentire fenza guardarla • 
ììfr. La voftra Nerina vi fa girare il cervella* 
e fe io fofff giovine • vaga corno kti voi 
giurerefte d'amarmi Tempre. 
Rifr. Ah! A Tempre Tempre . affettaifo. 
Ner Sì, ma fe qualche tempefta diftruggefle il 
:fiore della mia Primavera , cola diverrebbero 
i voftri ginrameoti^ R0b. Allora,... 
Ner. Arderefte voi del fuoco che ora %l divo* 
ra; come manterrete voi a Nerina divenuta. 
Vecchia ; e- bruto b voftra ^e ? guardatemi » 
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Kob. La guarda , e rivolge jubito gf occb) . Qa^fl^ 
prova farebbe terribile» Se Nerina divenifTe • 
ma eiò noa è po$bil^ • Ma perchè obbltgact 
a dirvi che Nerina conferva ancora il fuo im- 
pero nel mio cuore . Io, fento che quei giorni 
che voi mi avete faivati gli amo folo per lei • 

Ner. Quefto è troppo.' io non poflb foftrire quefto 
4ifprea^i potrei ciiarti al Tdbunale di Berta , ma 
Yoglio plutcofto morire, che .farti alcon male# 

Kob Nò 9 i voftri ^ioroi mi foi^o (ari » ma pei|« 
fate • • • ^ ' 

Jifr Lafcit^mi; ( 0 federe fui ÌittU€mU$% 9 
fi copre colla tendina * ) Non mi fegutre » io ti 
rea^Q la tua fede « io cedo al mim of udtl de* 
ftipo , elle la morte a* apprefii • 

^ob. Tutti i miei fienii fono oorooioili 4a quelU 
trifta upiQitgiiie» €om errorr. 

fìer. Ti) noo vedrai più la tua Vecchia:. 

^ffb, . Che af(c;pJco ! commjfo . ■ 

ilffr* QÌ9Ì9 non to puBke ; egli termini i fii9i 
giorni : Voi rendete felici i fuoi . 

'( fa muficé efprime la d§ltnte fituaùmt 

V^ob. La pietà » il dovere , V onore , non f^^uote , 
i^t)t^t9^ il tuo cuore! Io vi giuro •••• 
^ C fi N A Vili. 
Si feote }q fcoppio del fulmine. La Scena è tr;» 
' aformata in un magnilo Palmo ,eJA compa» 
• fifee fotao un Trom^ brìllanae cirtomlate die 
Ninfe • Roberto non fi ritrova dalla forprefa . 
Nerina^ 0 fin (é Fjm » JR§bma^ 0 lìjémaàUf 
lU^t ]\/^ ^ qu^I ini circonda ! • • • 

, XYJL Sfiaador* CoTa.vedo 
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S E CO N D 0. • il 
Nerxna« • ma . • • • ccidc^ * 
Oh Dtl.».* ddimc. - 
CtffPr Amanti fedeli • • 

Godece T asseto , 
AmiCe V oggetto ' • . 
Del voftro penar. « 
. S C B N A y L T I M A. 
BgÌ9CCo y luca , Lifetta , e dati . 
Bai. Ad ron foa cornata. 
J>M. X Mi d9ve«.« foQ^io? • 
Bai Dov* é . . • il Padron mio ì 

« % Non aà«#. «he jpenfaf < * 
Cw§. Amtfit! ec« 

iV^r* Una Paca è la voflra NFerina ' ' 
Ch'era vecchia » poi giovati tornatali 
Dai foo rango pbr via a' è abbaflata^ 
Ad amarvi , e volervi fpófar . 
ìi»k* Tanto giubbilo pi^ovo nel. feno , 

. Tanto ammiro « e rifpetto ta Fata*^ * 
Ma più lieto d' aver ritrovata 
La Nerina* che fe«io: d'anlaf^. 

R#^#r/Q dà la manb m l9erin(t , c 
vanno a federe [otto il Tron^K 
Binh* Io che fono la tua Rubinena . 
Bai, Un po* ftrega anco tu lo Tappiamo • 
Mi VOMÌ' ben? mi dimandi s'io t'amo? 
Non II vogfio mi pià «abbindonar « 

Lìf Oramai reftiamo contenti 

Qoaod'it mare fi vede e(Tcr tinto 
Imm • Meg)i0 k andarfira» di' effere fpinto 
Facciam dunque che coTa ti par, ' 
Amanti fedeli ec. 

IU^« Skmpre a te Sarò fido e coftaot» 

0 mio 
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ATTO SECONDO. 

0 ffliò btn - Ofnót t'adorerò. 
*» fari ~ Alcun fndel Amante 

Più fincer Di quello, ^ehe l'imd. 
iN^<r. Per «e Ibi -, «'accefe-in qaefto petto 
Quell ardor - Che mi divora U feo , 
E farò Fedel «t ni» diletto, 
; Monrd - la braccio ai caro ben . 
Tmttt, Viva Amor - Ewba l' allegria. 
Il pi«cet E clH.I# ià provar. 
Comanda ~ B* il volito gran piacete; 
■ Ubbedic Dovete già ù $à. 
Vedcrem - Di aoi chi ha più potere , 
Froveccm La noftr* autorità. 

1 favor Che ognor da noi Tpcran 
ABpro»ar - Quel che vogliam vi fa , 
B obbedir — Gammai non fdegoate 
*f poter - Della ooftra Iwicà. 

Vitrt aiBor ee. . ■ ? 

Hoi fappiaot - Ch* ogni noftra maocana 
Con aqor - Da voi fi foffrirà. 
Ma fpcriaia - fi la noftra fperanzi 
^ fondò - Sulla noftra bontà. 
E farem - Dì tanta contentezze 
Debitor - A chi c'afcolterà, ... 
E ciafcun - Ripieo d'allegrezza , „ 
l4eto ognor - Di taocQ beo &rà , 
Viva amor ec. 

Fine dell» Ftrjé ; . . 
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